Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco
16 DICEMBRE (Lc 3,10-18)

La morale che detta Giovanni il Battista è semplice ed è per quanti ancora non sono stati battezzati in spirito Santo e fuoco. È una morale basilare, fondamentale, essenziale, dell’uomo che ancora vive senza la grazia e la verità di Cristo Gesù. L’Antico Testamento insegna per i figli di Israele una morale molto più alta. 

Figlio, non rifiutare al povero il necessario per la vita, non essere insensibile allo sguardo dei bisognosi. Non rattristare chi ha fame, non esasperare chi è in difficoltà. Non turbare un cuore già esasperato, non negare un dono al bisognoso. Non respingere la supplica del povero, non distogliere lo sguardo dall’indigente. Da chi ti chiede non distogliere lo sguardo, non dare a lui l’occasione di maledirti, perché se egli ti maledice nell’amarezza del cuore, il suo creatore ne esaudirà la preghiera. Fatti amare dalla comunità e davanti a un grande abbassa il capo. Porgi il tuo orecchio al povero e rendigli un saluto di pace con mitezza. Strappa l’oppresso dal potere dell’oppressore e non essere meschino quando giudichi. Sii come un padre per gli orfani, come un marito per la loro madre: sarai come un figlio dell’Altissimo, ed egli ti amerà più di tua madre. Tieni conto del momento e guàrdati dal male, e non avere vergogna di te stesso. C’è una vergogna che porta al peccato e c’è una vergogna che porta gloria e grazia. Non usare riguardi a tuo danno e non arrossire a tua rovina. Non astenerti dal parlare quando è necessario e non nascondere la tua sapienza per bellezza, poiché dalla parola si riconosce la sapienza e l’istruzione dai detti della lingua. Non contrastare la verità, ma arrossisci della tua ignoranza.  Non vergognarti di confessare i tuoi peccati e non opporti alla corrente di un fiume. Non sottometterti a un uomo stolto, non essere parziale a favore di un potente. Lotta sino alla morte per la verità, il Signore Dio combatterà per te. Non essere arrogante nel tuo linguaggio, fiacco e indolente nelle opere. Non essere come un leone nella tua casa e capriccioso con i tuoi servi. La tua mano non sia tesa per prendere e poi chiusa nel restituire. (Cfr. Sir 4,1-31). 
Questa di Giovanni essendo morale universale parte dai primi rudimenti, così come essi sono scritti nella coscienza. È questa la grande caratteristica dei veri profeti. Questi non partono mai dalla morale perfetta, ultima, evangelica. Iniziano dalla coscienza di chi sta dinanzi ad essi e poi a poco a poco conducono la persona al possesso di tutti le virtù. È questo un cammino lungo, interminabile, che mai si esaurisce e ogni giorno è sempre nuovo. La regola di Giovanni il Battista va sempre applicata. Mai trascurata. Mai saltata. Mai dimenticata. Essa è vera regola di vita. 

Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

La missione di Giovanni il Battista non consisteva nell’annunziare il Vangelo. Essa era finalizzata a preparare i cuori ad accogliere Gesù Signore. Lui doveva far incontrare lo Sposo con la sposa. Per questo occorreva la conversione del cuore, la disponibilità della mente ad aprirsi al Signore che sta per venire. Poi sarà lo Sposo a formarsi le anime senza macchia e né rughe, così come insegna San Paolo agli Efesini.

“E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata” (Ef 5,25-33). 

Saper dare la verità alle anime è vera sapienza che si attinge nello Spirito Santo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la scienza dei profeti. 
